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TORINO, 26 AGOSTO 13;g conlabilità del materlale suddetto; Decreto .
L 71,300Sulla proposta del predetto Nostro Ministro• TITTORIO EMANUELE II" Indennità al ConsigUert di Prefettura

Abbiamo decretato e decretiamo qàanto segue: Per grosta di Dio e per soloste della Nasfons o altri innsionart governadvi f. f.Relaziens a S. M. fatte in udiensa delfl1 agosto1863. Art. i. Il materiale da parchi del Genio tenuto in as n' rrar.ra
Bire, consegna dalle singole CompaBoie di ogni Reggi Visto il Regio Decreto i.o marzo 18ô3 sull'ordi- calcolo a 8,700con Decreto 29 gensato 1868 la M. V., sulla proposta mento1.appatori, e qqall'altro insterialeda parchix1 namento Bei porti;

Totale NW 0¾ -

det Rubrente;Wdegnava3I sansionare alcune alipo¯ Genio e di qualsiasi altra specie che vien dato in Sulla proposizione del Nostro Ministro della Ma• ====sisioni otrea la tenuta della contabilità del materiale
consegna ad ogni reggimento di Zappatoriper istro- rina Art 2. 11 serriziode'Commissaristi sara ordinatoperd'Artiglieria del regghnenti d'Artiglierta da plusa e da zioni pratiche nella piazza della sua sede, à Abbiamo decretato e decretiamo: untoi con Decreti del Ministro diagricoltura, Industriacampagna, le quali avevano per lacopo di semplineare

. e comunercio.
questo ramo di servizio, modificando con esse il pre-

sunto in caricamento unico dal Consrg ammini-
Articolo unico. Ordintamo che il presente Decreto, munito del

scritto dagli articoll 138, 139 e 160 del Regolamento strativo del Reggimento stesso· Le località di Porto Maurizio e d!.Porto Fino sono Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulB-per la contabilità del materiale da guerra approvato Art. 2. Il caricamento,di cui all'articolo prece- costituito in sede di Capitanerie di 3· ordine invece ciale delle Leggi e dei Decreti del Regnaditalia,man-con Decreto 10 novembre 1856, dente forma oggetto di gestione separata da quella di quelle di Oneglia e di Santa Margherita, le quali dando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo 05-Le ragioni svolte nella Relazione a corredo del De- dellearmiportatili, munizioni, stoffe, arredi, ecc., do- rimangono perotð classlacate tra le dipendenre e ne
creto 29gennato1863 succitato per glastlacare l'oP- vendoquesteessererettedalregolamentoperl'ammini- range alle prime assegnato.

Dato a Torino, addi ti agosto 1863.portunità e la convenienza delle disposizioni che si strazione e contabilità dei Corpi di troppa, laddove nestano conseguentemente nel senso medesimo mo- VITTORIO EMANUELE.Invocavano da V. M. sussistono ugualmente per ció quella snole essere retta del regolamento 10 no- diâcate le tabelle IIf, IV eV annesse al succitato De- MaxxA•ehe riguarda rattuale statema di contabilità del mate- Vembre 1856, come tutte le altre contabilità del creto primo marzo 1868.
riale da parchi del Genio in distribuzione alle Com-

materiale del Genio, ed inoltre da quelle speciali Ordiniatno che il presente Decreto, munito del in udienza del 22 andante S. M. haArmato11seguente
pegnie zappatori, e di quello che viene dato in con-

istruzioni che darà il Ministro della Guerra. SigiBo deBo Stato, sia inserto nella Raccolta uSI-
te la temporanea assenza del en.nmmaanre
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stintamente per ogni compagnia, come è prescritto che invece di essere questi risponsabili verso l'Ama servare.

Flaanse,6 incaricato delle gunstoni di Ministro di Agri-dagli articoll 188 e 189 succitati del Regolamento 10 ministrazione centrale, lo sono verso il Consiglio Dato a Toribo, addi 15 agosto 1863• coltura, Industria e commereto,
novembre 1856, e per quanto rfgaarda l'altro mate- amministrativo del rispettivo reggimento, e questi VITIOBIO EMANR

Sullaproposta del Ministro dellinterno e con Deeretiriale in consegna al reggimenti zappatori od al loro ultimi verso il Ministero. E. Cucu'
11 volgente a M. ha nominato a cavalieri dell'Or-distaccamenti nelle pfssse in cui hanno la loro sede• Art. 4. Per la tenuta delle contabilità delle Com-
dine del a Maurizio e Lassaro:I y en a yo

pagnie continilano ad essem asse8nati Sott' UIReiali Il N. 1418 della Raccolta f/p¢fale delle Leggi e Valltatti Giusep comandante la Guardia

An alare pœr l'arma del Genio
œmiletitolo di Guar ALee h n

-
des ti del Regno d7talia contiene il seguente VeN do

, e pitano della Guardia Itaalonale di
questa materia stima 11 Riterente indispensabile che assegnati Commissarie Sotto-Commissari od Aiutanti VITTORIO EMANOELE 11 Gassolini barone Angelo, di cosenza :steno emanate dispostsioni analoghe a quello cheV. M. del Genio e Guada-pareki Per grestadi Dio e per volonta della Nazione De Nicola Nicola, membro della Deputaalone provia-sansionava col succitato Decreto 29 gennaio 1863, ed Art. 5. 11 Ministro di Guerra determinerà il nu

mz n' tum ciale di cosenza;egli ha perelo Ponore di sottoporre a V. M. l'annesso mero degli Aiutanti del Genio e di Guanta-parchi Vedute le riduzioni falte dalla Camera elettiva al De Roberto ingegnere Pietro, Id.;Daareto, con preghiera di voleryl apporre la Iteale sua da afadarsi ad ogni Reggimento per la tenuta della capitolo 25 del bilancio passivo del Ministero di Armedos RalfaelO, Bindaco del comune di Botito (Co-Brms• contabilità in discorso•
Agricoltura, Industria e Commercio pel corrente Baræmm Franceseo, sindaco del.comune di 8. Giovanni- VITTORIO EMAIWIELE II Art. 6. Deroghiamo al precitato regolamento 10 anno: In Bore (cosenza);Pergresta diDio e per colongedeRa Nastone novembre 1850 per quanto possa essere contrario Ritenuto ehe con un diverso ordinamento dei Amarelli tmrone Fortunato, sindaco del comune di ROE•/ RE D'Inr.m al presente Decreto• Comminariati governativi presso le Societhanonime sano (cosensa);

rial gu vapto I ena o De
Sigill to,

o tenetsi senza nocumento del servizio nuove

e

I p

del 10 novembre 1856; considerato il disposto degli
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italias Sulla proposizione del Ministro di Agricolton,

articoli 138 e 139 circa le norme speciali per la
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo Industria e _Commercio , PARTE NON UFFICIALEcontabilità del materiale di cui sono fornite le Com- esservam• Abbiamo decretato e decretiamo:

pagnie del Genio in tempo di guerra e ricevono in Dato a Torino
,
addl 11 agosto (863, Art. 1. Il quadro organicodel Columissarl governativi ASEAEAA

distribuzione in tempo di pace per le esercitazioni; VITTORIOR presso Società anonime 6 stabilito come segna e sark IITERNO - TORIso, 26 Agosto 1369
Visti i successivi riordinamenti e le ampliazioni A. Osts.a nova

sttuato nel coreoœdeltanno 1881:
L 7,000 matsrano zu.x ruusza.avvenuta nell'arma del Gemo; Il N. 1415 della Raccolta Uffeiale delle Leggi e 2 a a 6,000 » 12,000 Direzione Generale del resoro.Ritenuta la convenienza espostaci dal Nostro Mi- dei Deereti del Regno d'galia contiene il Decreto 2 a a 5,000 a 10,000 stante lo smarrimento avvenuto del mandato dilfrenistro Segretario di Stato per gli Aflari di Guerra• sopra riferito, 3 a a 8,000 » 12,000 87 80 emesso dal Ministero dei Lavori Pubblici coldi modificare le suenunciate norme nel senso di 8 a » B,50ð • 10,500 m. 299, sul capitolo il esercizio 1862, a favore del

I

APPENDICE trosità dell'umore, naturalmente permaloso e difli. menti, ofth di prender seco come apprendista il bravo artista il ritratto della figliucla.
dente, ed era venuto rendendolo in famiglia aspro, giovanetto, e Bernardo, per quanto riluttasse, do- Quando Teresa, tutto lieta come d'una buona ven-
pungente, intollerante ; ondechè era la cosa la più vette acconciarvisi dietro l'autorità della madre. tura, disse a Giuliano che lo si attendeva in casa
naturale del mondo che la madre, senza cessare di Giuliano incominciava ad efettuare alcuna delle Emverino per fare il ritratto di madamigella ,

il

L'ONESTA

Romaanse

(Continuatione, vedi n, 198, 201, 202)

CAPITOLO IŸ. (stful/0)

Ma ciò che sarebbe state un vero peccato e un do-
loroso sacrifizio per Giuliano, ben poteva ed anzi do-
Veracompirlollernardo,it quale non da una vera
vocazione, ma da una certa molesta invidia di suo
fratello era stato spinto a voler ancor egli intrapren-
dere la carriera dell'artista. Bernardo era tutt' altro
carattere da quello di Giuliano. Aveva portato
dalla natura un egoismo così intenso e pervicace e

sempre in sull'armi che d'ogni bene altrui lo fa-
ceva invidioso, invidiosissimo poi di quello che toc-
casse a suo fratello. Appunto perchè vedeva la infe-
riorità che nel fisico a lui aveva innitto la sorte, in
ragguaglio a Giuliano, e sentiva quella che nel mo-
rale inducevano in lui le elette qualità del fratello,
aveva tanto maggiore la bizza e più vivo il rancore ad
ogni menomo successo del favorito fratello. Codesto

,

fino da ragazzo, avevagli accresciuto ancora la scon-

amarlo per ciò -- chè non à possibilo ad una buona
madre lo smeltere dall'amare un figliuol suo -- fosse
pur tuttavia verso di lui meno tenera e meno e-

spansiva che verso Giuliano.
Quando s'era parlato, vivo ancora il padre, di

scegliere una carriera per cui avviare Bernardo,
che era giunto ai suoi quattordici anni, il malgra-
zioso ragazzo s'era impuntato a voler fare ciò che
faceva il fratello, parendogli che, essendo quella la
professione che si voleva dare a Giuliano, doveva
essere di necessità la migliore che ci fosse; e il
padre aveva ceduto, malvoglioso di domestici con-
trasti, fatto debole dall' abbattimento cagionalogli
dalla sua sventura. Ma, estinto il capo della fa-

miglia, Teresa avvisò che bisognava altrimenti prov-
vedere a vantaggio comune e fare in guisa che
Bernardo il più presto possibile riuscisse a guada-
guarsi, se non altro, il proprio sostentamento. A
quest'effetto chiamò a consulta Martino Rova, un altro
anticoamico della famiglia, quell'operaio che abbiamo
visto lavorare in una delle-sale di casa Breverino, e
il sig, notaio Miguelli, e sottopese loro il quesito.
Ambidue fumno unanimi nel consigliare che Ber-
nardo, il quale non era che al limitare di quella
difficile carriera, l'abbandonasse, tanto più che non
ci mostrava delle disposizioni eccezionali, e tosto
tosto si consecrasse ad un mestiere di più faeile e
pronta riuscita, che facesse capo ad immediati gua-
dagni.
Martino, di cui fra poco avremo ad occuparci con

qualche interessamento, Martino, che allora trova-
vasi capo d'un laboratoria di decor«rari d'a¡prto-

promesse fatte da' suoi cominciamenti nell'arte; e
qualche guadagno veniva raccozzando, di guisa che
oramai una gran parte delle spese famigliari era
soppetita dal concorso del suo lavoro. E tanto era
l'influsso delle sue buone qualith, che alcuna au-
torevole inaggioranza era venuto acquistando sullo
spirito Infido e riottoso di Bernardo, il quale, se
non avesse avuto questo freno d'una specie di te-
menza che gl'ispirava il fratello, di ben maggiori
dispiaceri avrebbe dato alla madre.
Questa poi, siccome non altro che consolazioni

riceveva dal primogenito, ed era di lui orgogliosa,
come Dio Vel dica, così, un po' ciarlona ch' essa
era, non passava giorne che non ricantasse le
lodi del suo Giuliano, e tutte non esponesse le sue
virtù e i bei tratti della sua mente e del suo

cuore.

Lidia, in cui non s'era scancellata più la impres-
sione che abbiamo detto prodotta in lei da Giuliano
in quel giorno di dolore, e che ad ogni volta che
avesse incontrato ilgiovane, aveva creduto scoprire
in esso nuovi pregi, Lidia suggeva con avidità le
parole di Teresa vantatrici del figlio, e d'esse ain-
tavasi a costrurre nella sua mente, colla persona-
lità di Giuliano, quel tipo di nobil giovane cui va-
gheggiano tutte le fantasie delle ragazze, ed aspet-
tano palpitando a tributargli if loro amore. Ma
raro era ch'ella potesse vederlo, rarissimo che par-
larle. Una idea luminosa traversò la sua mente, e
la pose tosto in pratica. Due giorni dopo il signor
Giacomo Enverino era persuaso che non c'era
nulla di meglio a fare che allogare a quel povero e

giovane pittore provð l'emozione che nasce anche
in un animoso al subito annunzio d'un gravissimo
pericolo da aŒrontarsi. Suo primo pensiero fu di
rifiutare l'incarico. Certo non poteva dirsi ancora
amore quello ch'egli provava per quella giovane ,

cui appena era se vedeva di tempo in tempo, alla
sfuggita; ma, dacchè egli abitava quella casa, l'aveva
vista farsi così bella e più di giorno in giorno, ma
la simpatia e il nobile concetto che ella avevogli di
sè ispirato in quella memorabile volta erano venuti
in esso meglio aumentandosi che seemandosi, ma
la buona Teresa

,
colle pià innocenti intenzioni del

mondo, aveva anche nel figlio, col continuo magni-
ficare le virtà di Lidia, avvivato e radicato sernpre
più quella prima impressione, così bene che Giu-
liano poteva conoscere di certo che profondo e vi-
vacissimo amore sarebbe diventato il suo allora
quando . l'occasione giungendo di frequentare aCa
domestica quella si leggiadra creatura, avesse tra-
vato in lei la realtà rispondere a quell'idea ch'egli
SO D'Ora TOButO faCOBil0.
E se mai cotale amore invadesse l'anima sua, che

cosa più restava da sperarne a lui, povero ,
e
,
a

suo avviso, per ogni riguanlo indegno di lei, fuor-
chè dolori e sventura 7 Oh I avess'egli potuto met-
tere ai piedi della donna che avrebbe amato un nome
illustrato dalla gloria, un'esistenza sorrisa da tutti i
favori della fortuna. Ala con qual fronte avrebbe
chiesto amore per non darci in compenso che la
sua oscurità e la sua miseria ? Amare senza essere

corrisposlo, oppure anche essem amato senza ot-

tenere la donna dell'amor suo era on supplizio,



sorvegilante telegranco algo r danero Loreaso per S. i algoorì Oassinis $7. pet kleune sulla proposta Wel day. Rolle si di InÅcË at sÌgno Ådi sirvir il laro plose, Ña ltt non pa no

dennità di trasferte pel mese di gennaio 1852, quoté della maUeyeria da essi somitninistrata al deuts- comm. Cotta, cho.láasenhie volontieri, di procurare resistere al desiderlo di riveddrd Id loro casigÌe þïr-
si avverte chi di ragione che , trascorsi giorni sfonario agentedi cambio Angelo 4ndtimedi. alla catnera alcuni semplart i de' nuoÑ statati della some care ond'erano separati da tahto lempo. altri

trentadaHapresentepubbUcasionesenza chè quel ian- Il afg. car. Rolle 6 delegato a presiedere durante il Danca Nazionale che 14 furono, o saranno quanto partirono per vacar qualche tempo al loro anafi dbÌë
dato sia presentate, sara esso considerato comà non mese di settembre la commissione fiaminatrice degu prima Inésentati al kentgaoelo essä possa rico- lintensione di tornare e quindi temettero le conse.

avvenuto, e se neautorizzerà la spedizione di un du- aspiranti all'esercisio della mediazione commerciale. noscere se realmentevi furono soppresse ledisposizioni guense dell'infrazione at loro doverL Finalmentealtri

plicato. È ad unanimità dalla Camera approvato 11 cambla- relatlye al deposito delle sete, ed addivenire in tale abbandonarono il loro posto per meraTaghessa dican-
Il Direttore capo della JV Divisione mento dl orario degli sŒel della condtstonedellesete presupposto caso a quelle osservazioni che possono glamento, imponende silenslo at rimproveri della co.

AI.rcano introdotto con notlaçanza dell'8 luglio p. p. peltopeopo amergere da ponderate deUberazioni, scienza, persuadendosi che i loro serridt personali non
di meglio combinare ela il corso del servisto di quello Provrittosi ancoraga oggetti d'interna amministra- potevano essere importantI pel risultamento gabbrale.

c.txEnt DI COMMERCIO £D Alill UI Tonuo. blabilimento, sia lo agombro del cortile delsuo palasso slone, la segata 6 aciolta. Qasntunque questi motivi siano ininitamente ahead
Adunanza dei Si agosto1863. belliera in cui ha luogo la rInnione della Borsa. In Fanasso Segretario, disononlyoli che non 11 aealderlo di evitare ilpericolo

Approvato 11 processe Verbale dell'ultima sua ton- quanto alla rappresentanza inoltrata dagil impiegati à staggire al sacriñol cui impone 11 patriotism soäö -

grega, la Camera gradisce i doni pervenutile dalla Ca- degli uflici della condizione, si dellbera non potersi per 518251550 queste par sempre gravi ceipe, che pongono ad Im-
mera consoreLa di Siena del discorso di sua inaugu. ora far luogo ad alcun camb!amento circa l'ora loro .- minente repentaglio la causa del postro diletto paese
razione; 05 quelle di Bergamo, Brescia. Capitanata, FI. concessa per la retesione; nè poth neppure cotale ri- Brion. -Ministero degliagari esteri.-kdf Moham- e di quanto abbiamo più caro al monda

rense, Lucca, Pavia e Porto Maurizio del rispettivore- corso essero preso in consideraslone nella parte in med, ministro dellagrra del bey di Tunisi, fu ac- Blpetocho.gli uomluli quali dobbonoserifr11paese,
golamento interno, e delle osservazioni al trattato di cui essl lagnans! che un'ora di tempo nonsia loro suf- colto dalle LL. mi. a Sant'lldefonso il 18 agosto. L'am. che sono stat! chiamati e non si sono ancora presen-
commerclo colla Francia votato dalle Camere di Ber. Sciente a tale noN basciatore del bey fece alle LL. MM. FallocazlOne so- tati, o si sono allantanati dal loro posti, sono- si nu.
gamo,Brescia, Lucca, Milano,Palermo,Catania,eParma; E data lettura di un ufficio del sindaco di Torino µente .

merosi che potrebbero assicurare la Tittoria ãel con-
dal signor Rossi una memoria sullo stesso oggetto; dalla che, a nome della Commissione municipale nominata e Ofrendo il rispettoso omaggio dovuto at grado, flitto ora imminente,
camera di Macerata e dalla DIresleno delfopera po. þer concretare il progetto di eresione di un deposito elevato e alle eminenti Tirtù di V. M., vi faccio sapere Fo dunque appello a voi, concittadint; affrettatori a
rlodica la Giurispruddaze Commerciale italiana di opu. doganale, trasmettendo alcape cople de511 atti gla ema- che A A. il mio augnpto sovrano mi ha conferito Po- recarri al campo, come prescrivono linnoree ildovere;
scoll.sulla utilità del Tribunali di Commerclo, dal sig. nati su cotalo argomento por cui fu gla votata dal due nore di venir in vostra presenza peresprimervi i sen-

confortato quelli che al sono assentati senza permesad
commendatore Paleocapa della sua risposta alle cen. rami del Parlamento la approvazione di un contratto timenti (I gratitudine che Panimane a vostro riguardo o profangarono Passeñza oltre ilcongedosraggiungere
sure del glornale la Perseveranza, sulla di lui memoria tra il Governo ed 11 Municiplo, chiede alla Camera di come quelli di amicizia che ha per vol. Il più vivode- senza dilaslone i loro rispettlyi corpi ed to dichiaro
che tratta della ferrovia al valico delle Alpi Elvetíche; volery, la era che trattasi di entrare pel campo della siderio del mio sovrano é veder erescere la buona to- qui che concedo grazia ed amatstia generale a tutti gi
dal signor fioraa della saa memoria circa l'imposta pratica esecuzione dell'intrapresa,'gomministrare le sue telligenza e cementare le relazioni amtchevoll fra le ulaciali e soldati dellaConfederazione, ora assentisenza
sulla ricchessamobile; dal commeadatore Abbenedelle osservazioni ed i suoi suggerimenti in propesito, ed due CortL 8. A. m' incarico inoltre di offrire al dt- congedo, che torneranne at loro postl nel'più breve
suenozioniteorico-pratichesulla fabbricazione del pane inoltre eccitare 11 commercio a costituire una società 'geendento del Re, a 8. M. il Re, augusto consorte di tempo possibile. Ma non sara ammessa alenna acusa

da nµmtsione e della galletts o biscotto: dal professore imprenditrice dell'opera cui vedrebbest volontieri con- V. M. le fasegne del suo ordine della famiglia di Ilas- In favore di alena disertore a capo diventi gloini dopo
carnier Gel suo libro sur Tenseignement industrici et serrato ela nella sua costruzione, ala nel suo esercisio sein, a dae di restringer i legami che esistono fra i la prima pubblicarlone di questo proclama mello Stato
conunercial en Italit') dall'Ingegnem Cardant degli sta- costantemente 11 carattere commerciale, essendo lo dae paeti. Sono estremaméste lieto per avere 11asigne

in cal a quel temposi trovera Passeatd' a

tati dellasocletà anonima del31onte Agrarlo in Milano; stabilimento progettato essenzialmente diretto a spe· onore di essere stato scelto per geesta missione..Ri- Quest'amntatta e questa grasta si applicheranno a
tial MIntstero dell'Estero del quarto fascicolo del volume ciale vantaggio del commercio guardo quest'onore come U pitt grando acui possa pre.

tutti coloro che furono messi in istato di accusa o
secondo del Bollettino Consolare; dat alialsterodl Agri. La Camera dimostrasi poinmament*grata della fiducia tendere , punitt per 8586BER SBDEa congedo o dlsersione , tranne
coltura, Industria e Commereto dell'opuscolo conte. che vennele eqsì dispostrata dalla Commissione anni- 8. N. la Rgtna rispose nel seguenti termini : quellt ehe furono condannati due volto per, dfser-
neate il compte rendu sur la situation industrfelleet clpale e per corrisponderyl in solleçItadise come me- e Signor ambasciatore; vi rinBrazio molto delle cor- zione.
commerciale della Camera di commerato di Blarsiglia, glio epsa pub, ad unanime voto aßld; testo lo stadio test*parole che roi afete rivolte a nome del vostro so-

Finalmente soongturo i miel concittadini, niogil,
inBue dal illoistero delle Finanze, Direzione Generale preliminare della questione ad una Cou¡missiono che

Trano: potete assicurarlo del mio desiderlo che la pace
madri, sorelle, figliedella confederazione,adaggiungere

delle Gabelle, di parecchi esemplarl dol movimento 11 pre.91dente à incar1¢ato di costituire secondo le dis e buona amicizia che già esistono da tanti annl fra la un sacrinzio supremo a tutti quelli che il lotò patkoa
commeratale delittalia Settentrionale e dell' Emilia posizioni del regolamento interne. spagna e Tunisi sianomantenuto inalterablU. Vi prego

tismo fece in modo si spontaneo e costante snil'altare
me11360. Riferisce 11 cav Rolle a nome della 'speciale Com" egualmente a ringraziarlo per mia parte della cura che

deUs patria, e regliare che nessnâo dl coloro che dek
Secondando molto vologtieri 11 desiderio espresso dal missione che ebbe il mandato di raccoglie,re le notizie ebbe d Inviar al re, mio legitt,tmo sposo, le insegne del,

bono servire sul campo di battaglia sfugga al diionore
Alinistero nel fare quest'ultimo Invio la Camera eserta sul raccolto dei bachi de seta che.il moistero d'Agrl l'ordine de'la famigila di IIassein di cui siete el degno

di aver mancato al dovere, alla famiglia, ella patria
vivamente i commercianti a non essere esitanti nel coltura, Industria e Çommercio con circolare del 19 portatore con grande mia satisfazione. .
sommialstrare le notfale statistichache sono ladispen. giugno chiese alla prefettura e questa a sua volta chiese S. al. 11 Re aggiunse le seguenti parole:

Dato sotto la mia segnatafa e sotto il sigillo degt!
sabili agli allici doganali Del raccogliere tutti gli ele. al Aluniciplo e per esso alla camera di commerclo ed

a signor Ambasciatore, vi prego a ringrâEIAT & 80140
Stati confederati, a Richmond, 1 agosto 1863.

Ipenti di qui constar debbono siffatto collezioni utilla. arti. mio il bey pella sua pmabile memoria e unisco i mie(
Sottoscritió Jzrtensox DAviš, a

sime sempre al Governo ed a chiunque abble uopo Il letto rapporto ottiene la plena adesione della útl e i mlet sentimenti in favoro di unacostantepace
conoscero la economica situazione del paese. Camera, da cut si delibera sta testualmente trasmesso ed amicizia fra la Spagna e Tunisi a quelli che la ne.

Scrirono da Baltimora II 10 agost#:
Sono ugualmente gradite con vera sodd(stasione le alla prefettura perché vi valga di riscontro al ministe- staa mia diletta consorte vi ha espressi testa così a- Benehe i confederatt steno scomparsi dal terittorio

comuniCREloni avute: rlall quesitl· miehevolmante, a
del slaryland, 11regIme della legge marsiale contiona

Dalla Camera dl Parma, di una saa dimostrazione Per altra speciale Commissione [rlferisce 11 signor la LL 3tM. rivolsero quindi cortesi parole a Sidi ad essere mantenuto a Balthnora. I suoi rigori soao
mInottica della tratture della sera in quella Provfacia Canavero sal vero valore del materiale delle antiche Mohammed che presentó loro i suoi segretarli ed il per6 diminulti; non sl esige più il esso per uscir
nel 1862, e del progranhas col regolamento per una monete erese delle Provincie Napolitane, del quale segatto. L'ambasciatore dimostró tutta la sua ricono- A cig né per entrarvi: lo harricate seno state tolte
esposizione Industriale locale; dovendosi operare la. vendita Torrebbesi dal Minism scenza e parti per Madrid per tornare incontanente a e la circolazione a ristabliita dappertutto. Vi sono an•

.

Dalla Cameca di Siracusa, della sua dellberartone per avere sicuri dati d'appressamenta Taois! , donde si era ricevuta la tristanotizia della cora molti campi di ¶saterhi e di cavallertaa111stono
enl fannosi voti acció prosegua alacremente 11 taglio Procuratept dalla Çcamissione le informazionl le plà morte di Sidt Ilsmanda, fratello del bey diaTanisi e e quasi nell'interno della città: gli arresd e liésgul-
dellistmo di Snes; precise che le fesse date ¢( raccogliere, famnoqueste presnativo erede di lul (Ga:zetta di Madrid).

stone di persone sospette continuano. L'autorita mill-
Dal Sindaco della Città di Torigo, delle notlale per. dal relatore sviluppate in mode da esseredallaCamera tare s'occupadelle operaz!oni necessarie per piece•

venutegli dal Municlpto dl Belvedere (Calabria citra), pienamente adqttate, e mandate testo al Ministpro per dere alla coserisione. Queste operasjoni sono prBUS
circa 11 prodotto serico, di lui norma. Asemc.a. - I giornali di Nuova York del 12 corrente al loro termine, e sono passate genza disordine. Il sor-
Si 44 atto della pgOEentaalone fatta dal presidente Dal sig. Arnandon in presentato no suo progetto di pubblicano il testo del proclama di Jefferson Davische teggio avra luogo nel cerrente agosto, e si crede

della compluta raccolta de' bollettini centrali del mer- fondaalone In Torino d'un museo merciologico, e nefu contlene 11 seguente appello al soldati degli stati con- che nog incontrerà ostacoli. 11 regime mBitare, in VI.
cati dei bossoll di quest'anno; non che del ministeriale chiesto l'appoggio deHa Camers, federati• gore a Baltimora rende,d10Leite ogni opposizione (ifo-
Decreto di approvazione del resoconto consuntivo della Dopo alquanto di disonælone sulla opportunità det i

e concittadini I Voi non avete altra alternativa che ni¢eur finiversel).
Gamera per l'esereisto 1862. progettatð stabilimento, se ne commetta lo studio in. la vittoria o la servità, il soggiogamento e la rovina

,

Secondoilpreavvisodellacommitssione Ispettricedella tegro ad una speciale commisalope. totale por voi, le vostre famiglie e la patria vostra.

Ilorsa, sonoammessiall'esame prescritto perdarprova di Dat atinisterad2gricoltura, Industria e CommerçIo La vittoriaè nelleTostre zoani, non avete che a sten- FATTI DIVERSI .

Idoneita all'esercizio delle funzioni di agente di cambio con circolare del 'l corrente si invitano le Camere a derle per coglierla. Basta chegli nomini, cui chtamano
i signori Francesco Federico Perret, Francesco Rovò, far conoscere al commercianti i regolamenti doganali sul campo di battaglia tutti i motivi capaci di com-

oseamcazza. -- La signora alta 14tontignasi, uni
Ubalde Parsigtl, ed myy. GialloGlacomo Leyi; adottstI dalla Turchia sulla proposta di una Commis. muover 11 cuore, al rechino prontial posto del dovere,

Alle pla distinte concertiste di> piano-ferte, è stata
Ed e dato favorevole parere per lo svincolo delle stone internazionate costituita del delegati delle Potenze si pongano a lato del loro compagni in faccia al nemico

cansioniprestato dal signor 0.0. Pollone nella duplice garanti nel trattatodel 1856: Italla,Francia, Inghliterra, e rinforzino talmente gli eserciti della Confederazione nominata ad unanimità di vot! seria onoraria del Regio

qualità di agentedi cambio e sensale avendo egil optato Prussia, Russty ed Austria, che la vittoria sin sicura. Gli uomini ora lontani dal Istituto musicale di Firense.

per essere semplicemente sensale- Per annulre immediatamente al ministêrlale invito loro posto basterebbero a ristabilfre l'eguaglianza nu. Questa nomina 6 per così dire Pespressione della

Ðal signor Cavalchtal per quanto riguardava la mal. la Camera manda pubblicarsi quella gircolare coll'an. merica tra le nostre forza o quelle degli invasori. g grande amtpiragl0De , che la una sua -recente gitä

leYerla cui era tenuto quale agente di cambio accre. nesso regolamento nella sala della Borsa acc16 possa quando mal ci Alli la vittoria ovo potemmo avvicinarci a Firenze la signora lilootignaal seppe destare in tutte

ditato at Debito Pubblico, p16 non essendo in oggi ri- chionque Ivl prenderne cognizione, c4 Il presente sunto all'eguaglianza di numerot le persono intelligenti di musics, che sono in si gran

chiesto cotale supplemento di cauzione; ne valga d'avviso. Credo che pochissimi ûm git assenti manchino di numero in quella città.

onde non aveva bisogno di amareggiare ancora la
sua vita d'artista piena di lotte

,
di contrasti, di

fébbri, e tutta ancora minacciata dalle tenebre pau-
roso d'un ibcerto avvenire. E supponendo anche

l'athor suo potesse vincere l'anima delicata di quella
giovane ed esserne diviso, la famiglia di sicuro non
avrebbe consentito mai al disugale maritaggio , né
questo a lui pure avrebbe piacmto, parendogli quasi
una vergogna, poco meno che una colpa.
Non era dunque meglio fuggire questo rishio ?

St ; ma qual ragione alle3arne alla madre ,
che se

un sarebbe meravigliata , ed avrebbe insistito
,
e

certo non quetatasi tino a ¢he non avesse udito un

plausibile perché ? E non era tma colpa il rinun-
eiare a queste maggior lacro per la famiglia ,

in un

tempo che la ne aveva bisogno di tanto ed erano

ancora si scarsi i guadagni? Plon era una debolezza,
quasi una viltà questo rifuggire dal timento e dan-

neggiare i suoi per l'egoismo della sua paura ? Do-

veva egli bene avere bastante forza nell'animo da

resistere agli assalti dell'imprudente affetto, quanto
nieno, dove gi'intadesse il cuore, di soffdtarnelo
quivi , di tenerselo nascosto come un avaro il suo
tesoro, di soffrire in silenzio,
E poi la sua giovane ,

ardenLe anima d'artista
ateva un prepotente bisogno di quel meraviglioso
sviluppo delle sue facoltà cbe èl'amore,e il sun cuore,
lui inconscio, Volava desloso verso la flamma della

passione, como la farfalletta verso la luce a cui si

de' consuman.
Si giur& che non avrebbe amato Lidia, che aman-

dela non sólo a lei non l'avrebbe detto, ma lascia-

tulo scorgere nemmanco, ed accettò.
Bei primrgiorni i due giovani furono imbarazzati,

timidi
, p6ritosii Erano- contenti tuttidae che assi-

stessero alla seduta il·padre di lei o la madre di

lui. Otmndo avveniva che rimanessero soli un mo-

mento, erano di botto posseduti da uno strano im-
paccio che quasi li impediva di levare l'uno sull'al-
tra, a vieenda, gli sguardi. Fu la ragazza la prima
a levarsi di questo imbarazzo. Ella senti di amare
così nobihnente quel giovane, cotanto degne di tal
ventura, che le parve non che una cosa naturalis-

simà e conveniente , ma il debito suo. Non ebbe
rincrescimenti, nè rimorsi, nè ornbradi pentimento.
Era suo déstino, era volonta della Proviidenza i si

adagiò per così dire nel suo amore con tutta libertà,
e provð una lelizia, un orgoglio , una pienezza di
cuore che mal Ydguale. Non sognò neppure che al-
tri potesse dir quella una colpa : ella sentivala la

cosa più innocente e santa del mondo ; quando al.
ctmo ne Pavesse interroþta , francamente, fors'ap-
che senza arrossire, ella avrebbe a fronte alta con-
fessato l'amor suo.

E Giuliano l'amò del pari , quanto a forza
,
ma

non egli senza rimorso e senza lottar seco stesso.
All'animo suo onestissimo pareva pressoché un abuso
di fiducia l'amor suo ,

e comechè venisse sempre
proponendosi che creatura al mondo non avrebbe

saputo mal questo suo segreto, sentiva delle voltä
una smania

, quasi diremmo feroce , di gettarsi 'a
piedi di lei e dirle con quanto delirio l'amasse ; e
ad ogni volta questo pensiero gli pareva un orribile

peccato , uno dei mostruosi eccessi della passione.
Di tal gnisa quelle ore che passava, seduto fac-

cia a faccia con lei , erano insieme on sovrumano

diletto ed un crudele tormento ; e mentre avrebbe

voluto schivarle, non averle da sostenere mai pià,
quando lungi dagli occhi di lei non anelava che al
momento di rivederla, non ispasimava che dietro it
ricordo di quelle ore terribikbente beate. L
del suo pennello si risentiva delle lotte dell'anano

suo. Tal flata si diceva che il meglio era finirla il-

più presto s¡uesta tortura senza come, che, quando
lontano definitivamente da lei, senza ragione di più
vederla

,
avrebbe sofferto per un po' di tempo , e

quindi sarebbe venuto meno l'alimento a quell'iu-
cendio a cui ardeva ; e allora si affrettqva nel la-
voro

,
e la sua mano correva con un'impatienza

febbrile a cui Lidia sorrideva mestamente, dicendo
colla sua vocina si gentilmente soave :

-- Ché furia! Ella ha dunque molta fretta di libe.
rarsi da questo impegno ?

Giuliano non rispondeva nulla, ma lasciava cadere
la mano che teneva il peonello, senza forza a pro-
seguire più oltre.
Delle volte, mentr'egli era il meglio intanto al

suo lavoro e la possa dell'arte pareva averlo after-

rato e padroneggiarlo, un subíto pensiero si drizzava

nella sua mente' sempre nuovo e nuovamente mi-
eaccioso ad ogni Tolta, come un tremendo fantasma
che gli annunziasse la morte

,
ed era : - Quando

sark finito questo ritratto ,
tu non la vedrai più !

Pareva che a questo pensiero qualche gran cosa

crollasse in lui l'edifizie di tutto il suo avvenire
,

ed egli di en1po si trovasse nel cuore, nella vita
,

nella menLe nient'altro piii che un deserto orrido di
rovice.

Non più vederla ! Ala era come togliere il sole
all'anima sua : come il condannare il suo cuore
tutto vivo al gelo della tomba!
E una gran tentazione glie ne veniva di dar per

mezzo a quella tela un'imbrattata cost rhe l'opera
saa fose da ricominciare.
Ela non ostante e con tutti questi interni con-

trasti il lavoro doveva pur progredire ,
e giungere•

ad ogni modo il momento che (ovesse.esserA tioito
Lo zio-padrino ,

il quale co'suoi furbi occhietti
,

benchè benevoli, aveva già pik d'una volta posto
in suggezione e l'artista o la ragazza medesima,
son si scrutativa attenzione li veniva di tanto in
tanto osservando ; lo zio-padrino, con un piglio al-
fatto innocente e vere si lanc scappare detto un
bel giorno : • -

- Non c'è che dire , Giuliano ; ella, fa cosefen-

ziosamente i suoi lavori. Uit altro avrebbe abbor-

racciato giù un ritratto in una settimana ; ella ci

accudisce con delicatura g ol,Lye un mese.
Queste parole parvero a lidia quasi una sconve-

nienza, al piLtore un meritato rimprovero sotto cui
curvò il capo come un reo.

- Penserebbero forse, disse fra so, che ioallungo
il tempo del mio lavoro per averne ma or mef-

cede?.... Oppure avrebbero un sospetto del vero f....
Oh 1....
Da quel momento capi che conveniva non inda-

giar più, epperò noi abbiamo viste, nel primo ca-

pitolo, Giuliano affrettarsi di annunziare al sig. Mi-
guelli, che entrava

,
come della giornata il ritratta

sare,bbe finito.
Ma la melanconia cresceva ogni giorno Inl poverer

Giuliano , e già la madre se ne agomeOtava a neld
l'anima se no aOliggeva l'amorosa Lidia, che colla
sua íngenua penetrazione di ragazza innamorata .
leggeva nel cuore del giOYan0 megliO f0TSe di quanto
vi leggesso egli medesimo.
Ella sapeva di esserne amata, vedeva l'intimo,

travaglio in lui della nobile passione che gli faceva
sempre più pallida la fronte e più ardenti gli sguardi,
ed oggi giornoattendeva lo scoppio cheja rivelasse, .
che mettesso in itumediato contatto , in aperta co•s
munione le loro anime già armonizzato la tacito ac-
cordo ; e questa manifestazione ella la desiderava,
come una necessaria fase del loro casto poema di



Esiisinesseñai isäkis - si ldrae salta réhei:
rosas del 26 corrente :
Iert 16 arato Ino iel pafääi manielpa)$ It di-

stribustene det prennt alle alsäne dette sonale teinni-
filli cÌei nostro Comune. La.festa riusci, se si pnó dire,
anche pia bella e contmorente di quella del di ¡irece-
dente, La distribuzione del premti fu fatta dalla con-
morte del Prerettoi la marchosa él Villamarina. Assiste-
vano il Preretto, il filndaco, gli Assessort manleyall,
11 Prevreditore provinciale degli studi, e molte altre
asterita e despidui personaggi. Plà di 500 fanciulle ot-
innaero una distinzione per i progressi complati, sopra
le 1500 che fre'ioèntaño le scuole del Comune.
Chinuquesbbli avuto occasione di assistere agli spe-

riment! Soan che si sono displati in tutte le scuole
del nostro Municipio, non può che altamente ralle-
grarsi del cóþiost ffatil che sia a quest'ora compen-
sano le molte fatiche spese in questi ultimi aÃ$i a mi-
gliorarne il personale ed i metodL In ijneati due giorni
la distribusione del premli a stata una vera festa po-
polare: la 81ofa degli alunni e dellä alunne prendate
si ripereoteva nella glola delle loro famigIle; e il sen-
timento di Ylvfriconoscensa che traspariva dagli atti e
dalle parole dei numerosi genitori satanti, era prova
non dublifadel pregio in cui a tenuto dal nostro popolo
11 benencto dell'Istruzione.
La eerimonta aprivasi conun diadorsodel sig. Conti,

professará nalla schola superlöre femminilä
, in anl

coa accones patole si ricordava il aumeroso concorso
alle scuole nuotamente aperte, la traseuranza in cui
era lasciata na qui l'Istruzione femminlle, e l'estrema
importansadl rialsaria per quellinnuenza inorale gran-
dimimache la donnadal santuario della famiglia esercita
sulla societa. Ildiscorso toccava quindi in modo succinto
del Teri conial la etd 11struzione nelli donna ha da
contenersi, adlocho alla risponda i quell'adiofo edu-
cativo e morale in che sta tutto il secreto della sua
vera missione.
I.a scuola superiore femminile, la naale ha comptoto

quest'anno 11 iso sepondo dorso, lia dato del risâltatt
felicissimi: e tra gilesperimenti delle sue glorail al-
lieve ci è avvenuto di conõecere alenna breve compo-
sizione, che per la veriti e 6nessa dei sentimenti e
per le naturalf graste dello stile Annanziava 1 frutti
della più soda e geniale coltura.
Anche i lavort femminill hanno raggiunto nelle scuolo

comunali un buon grado di perteriouë. É questa una
pirte disträsione che 11 popolo debbe soprattutto ap-
prezzare. Anche per questo lato noi speriamo quindi
sottraret a quelle indhenne monacali che fin qui pare
avessero il monopollo di questa speóle d'insegnamento.
la conchinzione queita annuale, festa delle scuole

popolari, mentra:torna.a gran lodo det mostro Aten!-
cipto' o det vo1õnterosi cittadlàt, e delle intellisenit
ispettriol che alatanoall'opera saa, ci è promema di
serli mfgiforamenti morali e di Vero progresso intellet
taale nell'avvenire.
Amare il popolo, procacefandàL I beni dell'InteÌletto

e del cdoré, ci pan, sovr'ogni afira, sincera ed onesta
democrazia,
moonaassoma della ferroris di Castel Bolognese ¿

11aúnna, scrfiron da Ravenna 21 agosto di JIfånÌtorË
di Notegia
Ba,nuor passo comptuto dalÌa civillarazione nelle,

nostre provinclei un nuovo anello della grande caíëna
che va stringendo fra loro i popott flatlani, & 11com-
pimento del tronco di ferrovia che congfunge Ravenna
a Ciâtel Bolognese es alla grande IInea centrale della
Penisola. Ravenna, illustre per antiche e glorfosesme-
morte, insigne per monumenti. ricca di una popola.
slone la cui la bellessa e la vigoria delle fornÍe si ac-
coppia alla svegliatezza dell'Intelletto, à tolta oggi mal
al suo mallacoalco luolamento

, e stretta al paesi con-
termini ed al lontant da più etBeani e più celerime5EÎ
d1 comanloasione : esa parteelperA, d'ora innanzl, plå
intimamente el moto generale degflateressi che à po-
tente ansillarlo a quello deRe Idee. E mentre la IInea
ferroviaria testa compinta accenna all'augurata e non
lontana congiunzione del due mari italiani, grandiosi
lavori al staano effettuando nelPantico porto ravennate
per ridonargli la vita e l'operosità commerciale di cui
godette in altri tempi.

amore , cercava di provocarla colle arti ingenue di
una civetteria virtuosa che desse spinta e ardimente
al timido riserbo in cui egli rinserrava tanto fuoco
di passione.
Imperocche , ella non capiva , non immaginava

nemtnanco quali scrupoli chiudessero a Giuliano la
bocca, e non le sarebbe mai passato per la mente
che la sua ricchezza, potesse venir considerata come
una barriera fra lei e Giuliano e da suo padre o
meglio da suo padrino, e da Giuliano medesimo.
Quella mattina che noi, dietro i passi del notalo

e di Borgetti, ei siamo introdotti nol salotto dove
stavano fronte a fronte i due giovani, quella mat-
tina, Lidia vedendo pi& Inesto del selito il pittore,
avevagli detto :
- Perchè quella tristezza sempre crescente , si-

gnor Giuliano? La buonaTeresa se neaccora....ed
ancor io, le assicuro. Non epnviene

,
sa

, porm in
ingomento dei fatti nostri gli amici.--.. le personeche ci amano. Se alcun dolore la tormenta, perchè
non confidarlo, perchò non cercare conforto nel
cuore di chi ha la maggiore affezione per lei? E po-niamo che la non volesse anliggerne sua niadre , per-
chè non dir tutto a me, che per amore a Teresa.... alei.... sono.... Vorret esserle.... qasi una sorella 7 -

Ginfiano scosse il capo.
-•No, no! Dio la benedica, signora Lidia, perla sea pietà e per le sue parole; ma il miodolore

è di quelli che non si possono confidare
, come

queti che non hanno forma precisa, nè sostanza
,

ma stanno nelle modificazioni dell'animo e non pas-sano l'intima cerchia delle sensazioni del cuore.. .E la veste di Nesso della mia arte che mi cuoce....
6 il mio destino che m'incombe fatale, è il mistero
del mio avvenire che m'alfauna, e m'attrae con verti-

, La nuova Serrovia inangaravsal liripilagirèsšàsidi
A. R. 11 Principe di Carignano, di parecchi ministri

e di altri Blustri personaggi, e vi sono'gla note senza
dubbio le dimostrr.zioni testoso che accolsero il tredb
Inaugurale al suo passaggio sulla lines , soprattutto,
nelle stazioni principali di Lugo, di Bagnacavano, é da
nitFmo di Itavenna. Le popolastoni in gran parie cim-
pestri, erano accorse in folla, occupando largo spazio
all'intorno, dietro at ranght dolte guardie nazionall.e
delle truppe schierate alle rispettive sÀah M
bell9 11 mirare En quel volti in cui rifulge si.viramente
11 tipo Italiano, l'entusiasmo ingenuo che finnsitata
spettacolo eccitava megli animi, e quasi 11 presenti-
mento tuttèra confisso dei grandi effetti di questa nuova
vittoria del gento umano. 0:O
A Ravenna, ove il conynglIG g!ŒDg0Ta TerB0 -8850-

giorno, le accogliense flarodo oltre bþd dliáëordlili
e splendide; le acolamaziont aÏ Prliájà di Carigntbo
alternavansl con quelle rivolte si ne e all'Italia. la
scia I convitàt! In numero di guasi 300 , troyawaifo šÑ
parecchtate nel vasto recinto della stazione magninche
mense, per cara della società delle ferrovie romasek
alla quale si contiene empio tributo di lode per le
splendide aan accoglienze, per la copia e la aquisittsza
del cibË e del vinti per l'ordine perfettore listaganta"
con eni ogni cosa era disposta. Era pói un imponente
spettacolo lo icorgere tantepersone cola convennte da
tanté parti d'Itatta ad and solennith nastonald) gham
una nuora espremione della sua uniti. Era uno spet-
tacolo, più ancora che all'ocablo, grato alla mente, la
quale ricorreva spontanes a tempi man ancora da not
lontani, e pensava quale immensa trasformasfone si è
gia compinta, quante fonti di prosperità si sono schluse,
quante agevolezzo allo sesablo Ëeue idéè, gointe gna-
rentigte della stabilita det nuovo ordine cose él Tanno
tutto giorno accumulando.
1.2 città di Ravenna compiva ena pure nobilmente 11

compito assuntosi con quella Eplendida ebordiale ospf•
talità che 6 proverbiale nelle RomagnacAi.aumerosi
invitati vennero , nello stesso recinto della stazione ,
mediante una Commissione appoMta, distribuitibighetti
d'alloggfo presso le caso prlyste, tutti ebbero di che
lodarsi amplamente delle rieerste accogliense.
La sera, mentre la poetica citta Ståläisais I a festa

agglungendorisi nello stesso tempo' 1Úna one
della nuova'illaminazione a gas, meistra la mag•
glore gremita di popolo era rallegrata dal suoni della
musica militsre, aþrivasi l'elegante teatro con tratte.
nimento drammaticöa eni interren e il Pitänipã"éo
personaggi det suo seguito e motta dégÚ lgýf ti.
I quali posals rinalvansi nel salone attiguo al. teatro
stesso a lanta e-riccacena oferta dâlla città con on!
chiuderasi la memorabile giornata, di cui non raisero
ajurbire få glola le1Ëlo§pärtâne grida~d!
mazzatori che male apprezzavano i tempi ed il

'

eredendó un3al momento opportano a mani
di partito.
Coloro che nelgiorno di Ieri flanno yfsitata Barenas

lecui Vie erano rese più animate da inusitata folla di
popolo e dagli ospiti dellealtre provincie, ed hanno
veduto la giola cagionata dalfarvenimento che at te-
steggiata, e pensato genii eohkeguenze, noa ne per-
deranno glimmat la memòrfa Accanto allegrandi re-
miniscenzestoriche agli incomparabili moanmenti elie
parlano con taitËforza all'im one edalpensfero
sentivasi ceniimente da tutti in inado più viro la mis-
sfone dell'epoca riostra e la grandessa del compito che
le ð riserbata, blaanzi alla tomba di Danos ërs 'bello
il poter dire che tanti Italianipraño qua donvenuti
per solenutzzare un fatto che 6: an anovo pa-o com-
pinto dall'unità dTtalia.

concessa.- SI large nella I.om6erdia:
Venne già annunziaio come nelP'intendimenth di

promuovere una intellfÑt e feconda emulazione frale istitusfoni di previdenza che do a sollevare
moralmente ed economicamente la olaasi popolari, la
Commfazione Centrale di Benèdéenza amministratrice
delle casse di risparmio lombarde, nelis ricorrenza
della passata festa nazionale del Regno d'ItaUa, am
gnasse, ffa le altre elargistoni, trepremli, 11primo di
L 3000, il secondo di k 2009,- Il tergo di L. 1000 a
quelle Assoclastoni di previdenza e di matuo soccorso

ginosa potenza, come tutti gli abissi.... Oh i Vorrei
giàaver vissuto la mia vita I .
Lidia bene avverti che, da quest'altimo voto in

fuori, le parole di Giulhoo non erano sincere : e
glie ne disse, ond'egli tutto si conturbò e chinato
il volto verso il dipinto, si tacque per un poco ,

flogendosi tutto intento a darit qualche tdcco di ri-
lievo. Ma la sua mano tremava, è se il penbello a-
Tesse toccata la tela, non egli sarebbe stato padrone
di condurrelo a suo grado.
Dopo gn istante prese a parlare con voce

,
che

invano tentava under ferma:
- Ebbene si, ho un segreto BeR'anima....
Il cuora di, Lidia si misé a jialpitare cosi da ve-

dersene iÌ iiiásulto sotto al corpetà
, ed un subito

rossore d'emozione le infuoc6 le guancie : ma Giu-
liano, curvo sempre sulla sua teÍa, nulla vide.
- Ilo un;pgtto, cúntiniqv* egli, day:ul tredo

dipe¤da 11 Ñjó adénire artisticÔ, echiVoifèÏinet
tere ad effeito, e che non oso. ure manifestare a
mia madre.
- Aft! esclamó I d e malvogliosa ,

comprimendosi co!Ia mano ba to del cuore i e
qual pmgetto ?
- Quello di allontanarmi da Torino.
Fu un vero grido di dolore quello che mandò Li-

dia. Giuliano alzò il capo attonito insiente e com-
mosso. Il turbamento di lei gli fëce per la prima
volta intravvedere il vero. Un impeto, per c s\ dire,
di speranza e di gioia gl'invase cuore e cervello. Si
senti amato. Le parole, sempre ficacciate, dell'amor
suo.erano per traboccare omai irrefreqabili dalle suelabbra: l'uscio s'aperse ed entramne in quel puntoMignelli e Borgotti.

(Continua) YITTonio lizasizio.

ka artislant ei opeät, lasmutunet territoridet faino
bardia, là quali comprovasseio di ásserd le meglio or-
dtaate e 41 aver di pieferensa raggiunto 14 8 Op
clalo sotto ogni aspetto diordine, di morailta o di f
šõíare gesuone economida. bra la .commissioile spe-
clale eletta dalla Commissione Centrale di Benencenza
per l'aggIndicaalonè del prèmfi modesimi, rende noto
le norme e condisloni secon3o li finali dovrà regolaral
R relativo concorso.
1. Sono amm0BIO Al CODCOTSO 801880$$ ËB ASBOCli-

zionI di mutuo soccorso che proveranno datar già da
due anni la loro esistenza, e che sleno composte di
irtigiani ed operai applicati a gyoro manuìÌe. '

2- Im Associarloni che a*Firano al premu dovranno
insionare, non più tardi del prossimo meno di ottobre,
le loro fatanze alla Commissione speciale.
3. Tall istBDE0 d0Tranno essere documentstei
a) bl copia degli étainti e insolamenti adottati

per la relativa Aæociazione in congresso generale del
sonu, coll'indicazione delle basi da cui si parti nel
determinare la misura del contributo orillnaflo e di
quello di ammissione.

b) Del resooonti économici e morali approvati in
adunanza generale, degli ultimi due anni ili esercisio.

b) DI un prospetto da èul appárisci 11 numero del
socil;là loro eth, prof selone. senso lã giornitegi ma-
lÀttia e li mortalita lilcates! I occórsi accordati
áÍn þè ra oë di inalitui. elie liet dronietta lo disob-
capasione op paustoni al vecchi; o per sovvenzioni
alla vedoray alforfano, o per qualafasi altro degH
scop! sociali.
Ogni Associatione conéorrente ¡§otra foolttpsomal-

nistrare tutte quelle notisle che meglio compmyino la
bonta del suo ordinamento e della sua mumintoa.
zione, le probab01th di prospera e dnËerole,dta, oT
Tantiggi glA arrecati al paese e aUe eland lavo el.
i. Pel recapito di taU istanze documentate al dovrà

far capo 'al Dottor Augusto ZuceAi, segretario della
Osamásione eggladicatrice dei premiO alle Associazioni'
di mutuo soccorso, prerso là Caisa di Bispermfe in Mt.

Ellano, 22 agosto 1863.
La Commissione angiudicatries ,¢glpremii.

Dott Enrico Fano, president¢.
Ayr. Antonio Castelli-9. Gontppo Roost Rag.
Francesco Della Porta Dott. 010. BattistaCa-
mozzI Vertova -Dott kaustino sansererino.

Dott. áágosta.zucchi segr.
rummucazioxL - Un libro di utiuta incontestabile
nacito don 6 molto, a Huano.*Essõ 6 del sig.*Alfeõ

Itolisi,,prof. nel couegio militare df Allimo¾d hapár
tildlo Corso elementare di geog maleihaticaOloffs
ç poli ed; contiene molte notizie statistic¾ àâ·ainpÌii e
mióvatrattazione della geograia d'ItaUa,"ed inoltre lm
santo storico delle scoperte adegreghedel sig. Gaetano-
Branos; esso pure prof. nel suddetto collegio miHtare
di IIllano. AJ

NECROLOGIA.- Il Î$8g0580 C0rrente, 00850 di TITOTO
il car. dottor CInseppe AntonioBo egfå profemore
di instematica nella Università di Pavia, il quale ap-
partenera, inondal 1848 a questfR. Istituto come
mealão effettivo. * * *

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 27 AGOSTO 1388

nesi dei porti alemánni del mali del fierde del
Baldca. Queità piino inco trerebbe, a quanto pare,
l'opposizione dell'Inghilterra, la quale vedrebbe di
mal occhi che li.Dsäimarca eserciti il blocco sui
porti germanici, là es quelli delle città li-
bere mytiche di Brema , I.ubecca e Amburgo ,

principali s hi del commeteló britennico.
La Gazzetta aleegmm del Norri pubblica un di-

spaccid, datalo da Bades il 2( ägosto, diretto dat

signor Bismarck al signor de Sydow, tappresentante
della Prussiä pressq la Dietagernianiaa a Francoforte.
Questo displiccio termina coal:

Pelmomentonon possochedichiarare che, a no-
strolavvisò, i progetti di riforma austriaci äon ri
spondono nè alla posizione legittima della Afonarchia
prussiaba, né agli interessi legittimi del popolo alg
manno. La Prussia rimmaierebbe alla posmone che
le hanno fatto la sua potenzi e la sua storia' frat
gli Stati d'Europa, e rischierebbe dimettere le forza
.del paese it servizio di progetti stranieri igli Ín9
ressi alemanni, e per la direzione del quali noi mand
chereinmo di que18tado d'infloen i e di controÙo úni
abbiamo diritto di pretendere. »
Se si dovesse prestar fede ad un articolp, della

Patrie del 26 il niinÍstro americano dovrebbé co-

Inuniakin in t¡uesta settimana al signor Dronya de
Lhoys una protesta del Gabinetto di Washingiati
contro la fondazione delPimpero - hel Alessico , es-e
sendo questo avvedimento una minaccia all'indipen,
denza americana e tm locoraggiamentó da agli
Stati del Sud. La France ah'incontro nega che if
Governo americanóabbia indirizrato alla francia una
protesia formale c ativi i fattidel Alessico.
S. A. R. il Principe Amedeo y duca d'Aohta

,
ha

lasciato Copenaghdu il 20 agosto r prima di partid
þa ricevuto dalle mani di S. AL il Re di Danimar a2
il cordone dell'Ordine dell'EleÉante.

DISl%CCI ELETTRICI PRIVATI
usessia stelhan

Parigi , 20'agosto.
L'iniperatore ritorna questa .sera a Parigi; sabato

presiederà¡ il consiglio dei ministri .. .y
Dalla,Patrie. 2Ulsicurasi oháil minisfro américano

i:ouionicherà quest« settimana a Dronymdes Lhuys
nua'protesta del Gabinetto di Washington contro la
fondazione dell'Impero nel Messico. La protèsta dità
che questo avvenimento una minaccia all'IndÍ¾-
denza americana e un incoraggiamento dato agli
Stati del Aud.
La Fmnee smentisce ché il Governo Amäinano

abbia indirizzato alla Francia mia protesta toimale
i:ahtro i fatti del Messico. '
La France crede cho sesla Russia risponde alle

note comunicatele, la risposta el rife' rirk alla memo-
ria unita alla nota francese che tratta la questione
sotto il punto di vista dei trattati del 1815.

Parigi, 20 opbstp.
Ñstiste di horse.
(Chlitsural

fondi iPincesi 3 010 .-· 67 40.
Id. Id. 8 its 0¡O. - 96 TO,

BIEREe
- Cobsougaff läkini 50tD - 93 3§.

11 giornale di Francoferte, L'Eurqpe, dà un'ana-
lisi deBa risposta del Gabinetto di Copenagheri alle
ultime comunicazioni della Dieta germanica relative
ai Ducati di Schleswiged .

Holstein. Il Geverdo del
Re di Danimarca dichiarerebbe di non potere
aderire al voti.della Dieta germanica, e percið sa-
rebbe decisoÄ mantenere le patenti contro lo r¡nali
ha protestato la Confederazione. Di piit, la Dani.
marca étÍirÃrebb dover prevenire i suoi confede-
rati che una esecuzione .federale sarebbe conside-
rota dalla Danimarca come un atte di flagrante
ostilit dirotto ' coiftto la dignità della Corona e
contro l'esistenza - stessa della .blenarchia. Questa
risposta sar presentata, a quel che pare, alla
Dieta germanica non pià tardi del 27 corrente.
Intant CoÃgtesso del deputati tedeschi approvò

alla quasi unanimità la proposta della Commissione
diretta a iddorré la Germania ad agire - vivamente
contro la Danimärca. Questo voto fu emesso nella
seduta del 22, ultima del Coñgresso dei deputati,
che Venne chiuso colle seguenti parole del presi-
dente sigtitir de Bennigsem

a 11 partiG na¼ionale della riforma non vuole
punto la rivoluzione; ma se i suoi sforfi falliscono
a cagiëne dell'opposizione dei Governi, verrà forse
dopo lui im partito meno inoderato nelle sue pre-
tese, e delle äspirazioni (bneste potranno mani-
festarsi. .

SeconáËl'Ëœrope, l'Inghilterra e I; Francia non
potrebbero a meno di considerare il conflitto dano-
alemanno come quistione europea. la stessa gior-
nale afferma che un trattato d'alleanza offensiva e
difensiafra.la Danimarca e la Svezia ò giàstabilito,
e rivestito,delle formalith ¥olute peresser messo ad
esecuzione, di modo chesl'occupazione dell'Holstein
per parte à lië truppe feSerali tedesche sarebbe il
sego di égio ni nè corpo d'armata svedese
m Dammarca.
Anche una 11 rticolare di Copenaghen del

21 agosto, pubblicata nel Jommal </es Débats, ac-
cenna alle risoluzioni che sarebbero state prese dal
Governo danese nel caso in cui la Dieta germanica
realizzassq 10 Sua rninaccie. Il piano del Governo
sarebbe di far tirare contro le trnppe tedesche at
loro entrare nei Ducati alcuni colpi di facile e di
cannone: le truppo alemanne risponderebbero no-
cessariamente all'attacco, e allora la Danimarca fa-
rebbe constatare diplomati¿amente la guerra di fatto
cominciata fra loi c la Confederazione : loccho le-

Consolidato italiano 5 0¿O (apertura) - 72 55.
Id. Ida chiusura in contant! - 72 50.
Id. Id. One corrente - 12 45.
Prestito italiano - 12 60•

( Valori diversi).
Àsioni del Credfo tacbDiare francese - 1077.
Id. Strade ferr ate Vitterlo lbnanaele, -- 412.
Id. 14. 1.ombardo-Venete •, 550.
14, 14. Amtriachè - 420.
14. Id. Romano -- 411.
Ohbligazioni id. 14.

.

- 217.
Azioni del Credita mobHIare Spagna010 - 01T:
Id. id. italiano - 605.

A line
,
27 ãgerto.

Un aiutante di campo dello Czar fu inviato a Baden
con una missione siniotdirtirit.
La Gassetta èreciata assicura che' nei cirtoli di

plomatici si considera come imdlinente il richiamo
-del granduca Costantino.

Breslavia, 27 agosto.
Ebbero luogo parecchi scontri presso Kalisch.
•Jablonsky e Sipowiez venuto unpiccati il 19 a'
Vilna.

Illmperitore è ritornate.
Parigi, 27 ogesto.

gra-maan DE com--mmemO Em ARWS
BORS& DI TORINO.
(Bollegiao egletale)

27 agosto 1889 - Fondt pubbtler.
Conselldato 5 0¡O. (L d. m. In o. 78 to 20 23 80 30

'

.- carao legale 72 30 - (in Itq. 72 ti 1¡S 15
20 20 25 23 23 pel 31 agosto , 12 50 55 :

52 112 50 50 50 pel 30 settembre.
8085A Di RAPO - 26 agosto 1865.

" (Strpseste egetata)
consolidato 5 0¡O, aperta a 72 25 chiuka a 72 23.
Id. 8 per 0¡0, aperta a 15 $5 chtasa a 15 25.
Prestito Italiano, aperta a TS 50 chiusaa 72 110.

00BSA DI PARIGI - 26 agosto 186 . .

(Disyceto speefals)
Corso di chinsura pel Ene del mese correnta

giorno
precedsare

Consolidat! Digles! L 93 3g8 93 318
3 0 Francese a 67 50 87 45
5 0 0 Italiano • 72 65 12 65

Schti del nuovo prestna e 72 70 72 55
As.delcredito mobili•.re ital. . 6flì • • •

Id. Francese . 1091 a 1977 e

A:iënt delle ferroris

Romano e 113 e 612 e

gittimerebbe il blocco per parte delle squadre da- > wa.«, ..mar.
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CITTA DI TORINO

-oi©NOlo•

AVVISO D'ASTA

Si notihea, che lunedh 7 settembre 1863,
alle ore S pomerldlane, nel civico palazzo,
al procederà col metodo del partiti segreti,
all'incanto per l'appalto durativo a tutto
11 1886, della costruzione di selciati nuovi,
della riforma di quelli gla esistenti, e delle
opere accessorie nelle vie, piarse, corsi ed
altri alti degli ingrandimenti della città, e
si farà Itogo al deliberamente a favore di
quel concorrente che avra offerto magglor
ribtsso di un tanto per cento, superiore al
ribasso minimo stabilito in apposita scheda
suggellata, da aprirsi tosto dopo rIcono-
sciati i partit1 presentati, sul press1 portati
dai relativl elenchi, il cui ammontare com-
plesalvo, per tutta la durata delP Impresa,
e calcolsto, in via d'approssimazione, a
L 150,000.
Si fa altresi noto, che nel successivo

giorno 10 di detto mese , pure alle ore 2
pomeridiane , e nello stesso palasso , si
aprirk, exiandio col metodo del partiti se-
greti , l' Incanto per l' impresa durativa a
tutto ottobre 1866, della provvista e posa
in opera di lastre per marolapledi nuovi,
tiella riforms, correzione o riparaslona di
inarclapled1 vecchi, e delle opere accessorie
Occorrenti alla sistemaslone delle vie, plas-
se, coral ed altri sitt pubblici negl' ingran-
dimenti della Città, e si procederà al dell-
beramento a favore dell'offerente magglor
ribasso di un tanto per cento superiore al
minimum Bssato, come avanti, in appositascheda , sul prezzi Indicati nel relativo
elenco, 11 cui ammontare complessivo è
pure calcolato, In via di approssimazione,
per tutta la durata dell'appalto,aL. 100,000.
I rispettivi capitolati delle condizioni sì

generati che parziali , cogli elenchi dei
prezzi a cul vanno subordinati i detti ap -

palti, sono depositati nel civico Ufholo di
Arte per la loro visione in tutti I giorni
nelle ore d'ufHcio. 3633

PROVINCIA DI PIACENZA

CONIUNE
DI PIANELLO VAL-TIDONE

LA GIUNTA MUNICIPALE
In eseguimento della deliberaslone Consi-
gliare del 26 giugno 1863,debitamenteap-provata dalla Deputazione Provinciale so-
pra le scuole addi 27 luglio successlyo,

FA NOTO :
Essere aperto 11 concorsoal posti di mae-

stro per le prime due class1 elementari in
questo corone per le tre scuole da apriralmel comunelli di Gabblano, Roccapulzana eArcello.
Gil aspiranti a tall posti dovranno pre-mentare, entro e per tutto 11 giorno 15 del

venturo mese di settembre, la rispettiva
loro domanda corredata :

1. Delta fede di nascita;
2. Di un attestato di moralità rilaselatodalla Giunta Municipale del comune diloro

domicillo;
3. Della patente didoneita prescritta

dall'articolo 59 del regolamento per Pistru-
sione plibblica, approvato con R. Decreto 15
settembre 1860.
A ciascuno dei detti posti è annesso lo

stipendio annuo di L 550, pagabile per do-
dicesimi posticipati sovra mandati rilasciati
sulla cassa del comune.
I macatri da nominarsi dovranno Ossare

la residenas nel comunelli in cui saranno
aperte le anzidette scuole, e saranno tenuti
distipulare un contratto col comune per un
quinquennio tutto al p16, ed anche per m1-
mor tempo, quando cló fosse di loro ag-
gradimento, e le relatite spese saranno da
essi E0stenute.
Planello Val-Tidone, 7 agosto 1863.

Gli Assessori
G. Prati--V. Alascaretti - G. Astorri

F. Ghezaf.
Ji ßindaco, BARTOLOilE0 MEZZADRI.

8684 14 Segr. comNaale G. CAPELLI.

INO&MTO YOLONTARIO

Alli 10 settembre era prossimo, alle ore
10 di mattina nella 80gF€$$FÌB dSÏÎS 78g!8
direzione delPOpera di IIateraità e delfO-
spizio de'Trovatelli di questo circondarlo
(situata in via dell'Ospedale, num. 11), si
procederà alla vendita per mezzo d1ncanto
Tolontarlo della cascina denominata Pesca-
rito, di spettanza cû detti due latitutI riu-
niti, posta in territorio di San liauro Tori-
nese nel distretto dell'Abbazia di Stura, di
una superficie di circa ettari 70, are 40 e
86 (parl in misura vecchia a giornate 185),
stil prezzo di stima di L 125,000.
Italienazlone di cui si tratta è stata au-

torismata con decreto 15 scorso luglio, di
questa deputazione provinciale e le condi-
zioni della vendita medesima al leggono nel
bando Tena!e del 6 andante lasefato dal sot-
toseritto notaio delegato per l'asta.
Torino, 8 agosto 1863.

3123 Not. Gina Tarvano deleg.

3745 NOTIFIG&NZ&.
Con atto 21 cadente sgosto dell'usclere

presso la Corte d'appello Agostino Scara-
velli, venne ad instanza di Antonio Beaure
di Tor,ino, notificata a Giuseppe Serf asenso
degli articoli 61 e 62 del codice di proce-
dura civile, la sentenza tra essi resa dalla
Corte d'appello di questa città, il 3 agostocadente; e un atto delli 28 par corrente a-
gosto dell'usclere presso 11 tribunale di
commercio di questa città Carlo Vivalds in
esecuzione di quella sentenza e di altra
precedente del 15 maggio corrente anne,
venne fatto allo stesso Seri comando di pa-
gare fra giorni cinque L. 56,036 61 tra ca-
pitale, interessi e spese, a pena delfesecu-
stone a mente di legge.
Torino, 26 agosto 1863.

Damode sost. Alarchetti.

MINISTERO DELLA MARINA
AV VISO

A termiol dell'art. 153 del Regolamento 7 novembre 18GO, si fa di pubblica ragione,
che ersendo stata presentata in tempo utile la diminazione del ventesimo sul prezzi cui
venne in incanto delli ti agosto corrente deliberata l'impresa della provvistadi C&TE-
NELLE in ferro per manovra, rilevante alla presuntiva somma di L. 23,500 , da conse-
guarsi in Genova, si procedera nell'UIncle del pretato Ministero , via dell' Ippodromo,
nom. 18, al reincanto di tale appsito, col mezzo dell'esttazione delle candele vergini,
alle ore 2 pomeridiane del giorno $1 del corrente agosio, sulla base del sovra ladicati
prezzi e ribassi, per vederne seguire 11 deliberamento de8nitivo a favore dell'citImo e
migliore offerente.
I calcoll e le condizion! d'appalto sono visiblH presso il suddetto Ministero , non

che nell'UfBelo di Commissariato Generale di Marina a Genova, Napou ed Ancona, e in
quello delle Prefetture di Livorno, Palermo e Milano.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammess! a licitare dovranno deposltare Tiglietti

della Banca Naalonale, o titoli del Debito Pubblico per un valore corrispondente al dealmo
dell'ammontare dell'appalto.

Torino, 21 agosto 1863. Per detto Ministere
Il Direttore capo della Divisione Contratti

3751 AYMAR.

COMMISSARIATO GENERALE
DELLA REGIA MARINA ITALIANA NEL 1.* DIPARTIMENTO

AVVISO D*AST&

Si is moto al pubblico che nel giorno 5 settembre , alle ore 12 meridisse, si proce-
derà in Genova, nella Sala del consiglio d'Ammiragliato, situata in piazza Fossatello
avanti il Commissario Generale a ciò delegato dal Itinistero della Marina, all'appalto peÎ
trasporto del carbon fossile nel porto di Santo Stefano ed a bordo del Bastimenti.
Il prezzo d'appalto per ogni imbarco e abarco di Carbone resta Sasato in Lo. 2 perogni tonnellata.
L' imprenditore dovrà provvedere a sue spese 11 numero degli uomini e barche, tave-

loni, caratelli, ecc., che saranno necessarli per l'imbarco e sbarco del combustibile.
Le dettagliate condizioni d' appalto sono visibili presso 11 Commissariato generale si-

tnato nella Regla Darsena, in tutte le ore d'alicio.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono âssati a giorni 5 decorrendt dal mezzodi del

Biorno del deliberamento.
I termin1 sono stati abbreviati per autorizzarlone ministeriale.
Il deliberamento seguirà a schede segrete a .favore di colui che nel suo partito

enggellato e armato avra offerto ani prezzi descritti nei calcoli un ribasso maggiore o
eguale al ribasso minimo stabillto dat atinistero della starina , o da cht per esso , ta
una scheda segreta, suggellata e deposta sul tavolo, la quale Terrà aperta dopo che
saranno riconosciuti tutti i partiti presentatl.
Gli aspirantI allimpresa per essere ammessi a licitare dovranno depositare la somma

i di Lire it 100 in contanti , o in titoli del Debito pubbHco che hanno corso legale
i nel Regno. Detta cauzione dovrà essere Invertita in cartelle al portatore, o nominative
|del Debito Pubblico del Regno d'Italla del 1801, alla stipulazione del contratta,

Genova, 11 22 agosto 1863. Il Sotto Commissario di 1.5 classe della E. Marina
3720 GARIBALDL

INTENDENZA MILITARE
DEL SESTO DIPARTIMENTO

AVVISO D'ASTA
In seguito a disposizione ministeriale contenuta todispacolo delli 18 agosto Tolgente,n. &755T, Divisione contratd, Sezione H, dovendosi procedere all'agþalto dell'impresala wierari nr•mmmenti mar In entrin Pfi tra annn ella tenanaÆ meimo at .

In questo DIpartimento,
Si fa noto :

Che l'lacanto Terra aperto luned! 7 del prossimo Tenturo mese di settembre ad ana
ora pomeridiana, in Napoli, nell'ufficio suddetto, sito Largo della Croce alla Solitaria
n. I, avanti l'Intendeme militare del Dipartimento, diviso in cinque lotd, cioë: Divisioni
militare di Itapoll, Salerno, Chieti, Catanzaro e Barf, In bpse al prezzo stabilitoper ognirazione dal Ministero della Guerra in apposite schede suggellate.

I capitou e le condistoni d'appalto sono visibili presso l'ufBelo predetto.
L impresa afrå principio col 1 del p. T. mese di ottobre e terminera con tutto set-tembre 1361.
11 deliberamento seguirka favore di colui, il quale colla seerta del prezzi offerti tanto

del pane'che della carne, paste, riso, vino, calfè e sacchero, calcolata la razione in base
al quantitativi che si distribalranno ad ogni soldato nel corso dell'anno, cio&: pane ra-
zioni 656 di grammi 125 cad., carne chil. 173, paste chil. 27, riso.chfL $7, vino UtrI 20,caff6 chilogr 1 e 25, zucchero chilogr. 1, 75, risulterà avere OKerto 11 prezzo di tale ra-
sione minore di quello stabilito nelle schede suggellatedal Afinistéro, deposte sul tavolo,le quali verranno aperte solo dopo nconosciuti tutti i partiti presentati.

Pel formaggio e per l'acquavite che potra occorrere di kr provvedere si corrispon-derà il presso Bsso ed invariabile di L. 180 per cadan quintale di formaggio, e dil.100
per cadan ettolitro di acquavite.
Nell'interesse del servizio 11 fatall

, ossia terœfne utile per presentare nas offerta diribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni 10, decorribili dal alessodi delgiorno del deliberamento.
Gli aspiranti allimpresa per essere ammessialfeitare dovranno depositare riguettidella Banca Nazionale, fedi di credito del Banco di Napoli, o titoli del Debito Pubblico

al portatore per un valore corrispondente al capitale :
Per la DIVIslone di Napoll di L. 200,000

Idem Salerno e 80,000
Idem Chieti a 90,000
Idem Catanzaro a 60,000
Idem Eari a 00,00e

il quale deposito varrà pol pel deliberatart di canzione al loro contratti.
Questi non saranno Valldi se prima non vengono approvati dal Ministerodella Guerra.

Sark facoltativo agli apptrenti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati a tutti
gli utlici d' Intendenza e SottwIntendenza militare del Regno , facendo ad un tempo
presso del medesimi il voluto deposito.
Si avverte però che tali partiti non potranno essere tenuti in alena conto qualora

non perventssero ufncialmente suggellati a questa Intendenza IIllitare prima delP aper-tura dell' incanto.
La stipulazione del relativi contratti a tenore del disposto dall'art. 96, '§ 2.e della

legge 21 aprile 1862, non då luogo a spese di registro; epperciò i deliberatari non do-
TrBBDO BDttOstare che a quelle di emolomento, di carta bollata e copia.

Napoli, addl 17 agosto 1863.
Ji Commissario di Guerra

3737 BL I ZL

80TT0PREFETTURA
DEL CIRCONDARIO DI SALUZZO

Avviso d' Asta
Al:e ore 10 di mattina del 31 corrente mese di agosto, giorno di lonedi, si proce-

derà in quest'ußicio, coll'intervento del signor Direttore del Carcere centrale stabilito
In questa città, mediante 11 pubbil:I incanti, all'estinzione della candela vergine, all'ap-
palto dei sottodescritti generi vittutri, e combustibill occorrenti al detto Carcere, du-
rante un triennio da aver principio col 1 gennaio 1866, e termine con tutto dicem-
bre 1866.

L'appalto sara dellberato in tanti lotti separati in favore di quello che avrà fatto 11
maggior ribasso anl prezzo fissato per ogni lotto nel quadroseguente, e sotto l'osservansa
delli capitolati generali e spectall formati dal hilaistero degynterno, D1reslöne Generale

delle Carcerl, in data del 29 maggio nitimo scorsio, i quali sono visibili neBa segreteria
di questa sotto-prefettura nelle ore d'allicio.

L'asta viene aperta sulla base del presso d'unità di peso, numero e misura ,deter-
minato per cani lotto nel quadro seguente.

Chinoque intenda far partito agli incanti dovrà guarenttre le ene oferte mediante 11
deposito di I.. 304

11 termine utile dei fatall pel rIbasso non inferiore al ventesimo, 6 stabilito in giorni
15, il quale acadra il 15 prossimo venturo mettembre a messogforno.

LI deliberatarl dovranno presentare un idelussore solidario ed un approbatore di
gradimento dell'Antorità preposta agli atti dlacanto e dellbaramento;od altrimentisom-
ministrare una canzione corrispondente al sesto del montare dellasna impresa mediante
vincolo di titoli del Debito Pubblico, o deposito di adeguato capitale nella Caesa del
Depositi

L'appaltatore e 11 anol Odeinssori dovranno inoltro fare elezione di domicilio la que-
stacittà.

Le quantità del singoll generi descritte nel seguente quadro sonotatte per osal anno,
e semplicemente per indicazione approssimativa e non tassativamente.

Negli incanti e successivi contratti deinitivi saranno osservate le prescrizioni con-
tenuto nel regolamento 7 novembre 1860.

Descrizione dei Lotti.

Ammentare
Quantith PrêtEl dGila f0FBitara

GENER I approssimati- d'asta
ya per ogni per cani per per

:: genere genere
3 osatsenere osatiotto

1 Pane Grlasino KIL 166 677 a 50 83 83 32707 19
Pane bianco da suppa e 9503 331 a 45 8378 50
'Pane pei detenutt sant Rastoni 110329 a a 21 26178 96
Pane blanco pel guardiani e $1910 m a 21 SB58 10

$ Carne dl vitello o vaccias Ktl. 2000 a 1 10 2200 a 10189 38
Carne di bue o manzo a 8725 66T a 95 8289 38

8 Vino rosso EttoL 150 x 15 • 6750 .. 7290 »
Aceto a 18 a 30 .a .510 x

4 Riso KIL 12000 e = 50 6000 a 8683 Si
Faginoll a 6000 . • 85 2100 e

castagne seeche » 1666 667 m 35 583 31
5 Paste di 1.a quelltà a 2133 831 > 60 1280 a 5203 88

Paste di 2 a qualità •
,

7666 667 a 50 8833 88
Serr.oliño a 150 a a 60 90 a

6 Patate » 9000 a a 08 720 a 5053 83
Erbaggi diversi e rape » 21666 667 ..20 8833 33

7 Olio d'olivo per condimento MIr. 188 881 2 a 286 66 3750 e

Olio d'oliro per illuminazione . 1833 331 1 90 8183 31
8 Burro KU. 850 . 2 a 1700 a 8990 •

Lardo a 1100 a 2 a 2200 m
'

S legna di essenza forte MIr. 19333 331 a 35 6766 OG 7166 66
Foglie di grano turco a 800 m a 80 400 e

Totale . . îr 81333 21
Salusso, 16 sgosto 1863.

15 SegretariodettaSetteprefettura
3781 G. DELLAVALLE,

LEEIONI SULL& PRODUzIONETEitRITORIALE
E SUI ME2ZI PER ACCRESCERLA IN ITALIA

dell'arrocato Professore ANDREA FERRERO-G
Presse Ia. S.

Indiristarsi con lettere franche alPumoio del Giornale l'Economia rurais presso PM
,

clazione Agraria, plarza Castello, n. 16, - Al Comist Agrarli ed at IIbrai s'accorda
to scento del 20 p. 0,0. 8560

AVSOVI GIOVANNI FERRO fa noto di avere samentala del doppio la sua fabbrica
di Tappermerie in earta, si punto di poter fabbricare cadan giorno

mezze SOO e cosi si trova in grado di poter farpressi moltowantaggiosi anche nelle qua•
lith One. - TORINO, via Barbaroar, n. 5 -- MH.ANO, sia Afonts Napoleone n.89.- 3273

I

8740 CITAzlONE.
Con atto dell'usclere Gervino Domenico,

addetto alla regia giudicatura di Torino,
sezione Borgonnovo, in data d'oggi venne
ad instansa del signor Enria Domenico do-
micillato a Torino, citato II signor Donini
Giuseppe, di domiellio, residenza e dimora
Ignoti, per comparire naati il giudice man-
damentale di Torino, sezione Borgoanovo,
alle ore 8 antimeridiane delli 29 corrente
agosto, per la condanna a flyore dell'Entia
di L 200, portate dA scrittura delli 23 a-
gosto 1862, mediante ainssione di copia di
citaalone alla porta di detta gladicatura e
rimessione di altra alPulEclo del precura-
tore del re presso H tribunale di questo cir-
condarlo.
Torino, 26 agosto 1888.

Enria Domenico.

3746 CITAZIONE
Li Desderi Sebastiano ed avrocato Glu-

seppe fratelli d'Asti, 11 primo snehe qual
procuratore di Andrea Dattler e le Carolina
e Giusepplan sorelle Borso dl Carminati as-
sistite dal loro mariti di Torino,
citarono 11 medico Vincenzo Nusso che

ha residenza, domicilio e dimorì sco·
nosclad, ad intervenire tanto in proprio
quanto come erede beneficiato del figlio
Giovanni Musso, in via sommaria semplice
entro giorni 10, nel giudicio vertente avanti
11 tribunale del circondario d'Alba tra H In-
stanti, la Unigla Musso, il Remigio Musso e
diversi altri creditori comparsi nel ginot-
clo di graduazione seguito contro esso me-
dico Vincenzo Ugsso:
Per ivi in di lui contradditorio o contu-

macia vodersi procedere degnitiramente
alla distribuzione a favore degli interessati
del prezzo ricavato dalla subasta o sfatoire
sulle diverse quesdoni sollevatesi colla Lui-
gia Musso e Bemigio Musso.
Alba, 25 agosto 1844

Sansoldo sost. C0rloo p. c.

3722 ATTO DI CITAZIONE.

Con atto 21 volgente agosto sottoscritto
Ajmasso Angelo usciere presso il tribunale
di circondario di Cuneo, instante il signor
conte Edoardo Demorri di Castelmagno,della
stessa città, ammesso a far la cessione dei
suoi beat al di lui cred tori con decreto del

pretato tribunale delli 2 rcorso lugilo, fu-
roqe citati nella forme prescritte dalfarti-
colo 61 del codice di procedura civile, 11
signori Vigliaul Pietro e Carola 61ovanni
già dimoranti a Torino, ora di domicillo,
residenza e dimora Ignoti, & comparire nel
suindicato tribunale di circondarlo di Cu-
neo 11 giorno 7 del prossimo mese di set-
tembre, ed alleore 10 antimeridiane previa
costituzione di procuratore e deposito della
copia del mandato nel:a segreter:a entro 11
termine di giorni 10 prossimt per ivi pre-
sentarsi avanti 11 signor giudice commesso
avvocato Giovanni Fortunato Bertolins r

l'oggetto previsto dall'art. 1004 del ce

di procedura civile, e prestare quindi la

loro assistenza quali creditori del suddetto
signor conte Demorri di Castelmagne al
giudicio di cessione dal medesimo come a-
Tant! Intrapreso per tutti gli atti ed effetti
dalla legge determinati.
Onneo, 24 agosto 1863.

Damillano p.
3689 CITATION
A l'Instance de M. l'avocat chevalier Man-

rice Rhéany carateur aux biens des enfans a
mitre de M. Argentier agapIth, domielhé
à Aoste, ont ét6 eltés et assignés les nom-

més Secondin Michet-Joseph, Augustin et
Cland!ne faa André Barthélemy, le premier
domicillé à Aoste, et les deux autres de
domicile, r6sidence etdemeure inconnus, à
comparattre par devant le tribunal de l'ar•
rondissement d'Aoste, aux hatt heures du
matin de samedi 5 septembre 1863, en Tole
sommatre a andlenceExe, comme de rap-
portde oltation do 17 août courant, Borbey
huissier,auxdasqu'ils atent Asubiraux con-
clusions prises dans la première partie de
dit exploft de citation tendantes à voiror-
donner l'expropriation forcée par vote de
subhastation des biens y décrits et Exer l'an-
dience à la quelle devra avoir lien l'ench6ra
des mêmes; mander à M. le grefD9r de
dresser lemanifeste opportun, sous les elsk-
ser, conditions et effres y ténorisées et au-
tres quSl plaira au tribunal d'établir.
Aoste, 22 août 1863.

Thomasset p. c.

3686 NUOTO INCANTO.

Con decreto del tribunale di circondario
d'irrea in data 14 agosto corrente, venne
Essato 11 nuovo incanto degIl stabill già pro·
pril del signor Thesia Pletro di coorgne,
per l'udienza del 12 prossimo settembre
dietro aumento di sesto fatto dalli signori
Roncaglione Cluseppe e canonico Antonio
Rossotti residenti in Coorgné, salli letti 2,
3 e 5 del bando precedente,
Detti beni consistono in emoni, altent e

fabbriche e verranno esposti al nuovo in.
canto alle condistoni risultanti dal bando li
agosto corrente.
Ivres, 22 agosto 1863.

P. Peyla cans.

RETTIFICAzlONL
Nel Suppl. al n. 201. Par. 2, col. I, CL

tartone per pubblici proclamt avanti la
Corte d'Appello di Genova. Unes 19 e 50,
favece di domiciliati e residenti causidico,
ecc., deyest leggere domiciliati e residsiti
in Genova, i quali saranno rappresentott dei
cauridico Giuseppe Antonio Assereto loro pro-
curatore in questa causa a seguito di raam·
dati alle liti, ecc.

Torino. Tip. o. Parate e coma


